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OBBLIGHI ANTIRICICLAGGIO:
LA PREPARAZIONE IN PRATICA DEL DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE
DEL RISCHIO E LA PREPARAZIONE IN PRATICA DEL MODELLO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEL CLIENTE

Dott. Antonio Fortarezza

Presidente Commissione Antiriciclaggio ODCEC Milano

La valutazione del rischio del cliente
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RACCOLTA DATI E INFORMAZIONI
 Cliente/contraente
 Esecutore
 Titolare effettivo 
 Scopo

SOGGETTI 
DESTINATARI 
DELLE MISURE 

DI 
PREVENZIONE

SE QUALCOSA NON TI CONVINCE
 Maggiori informazioni
 Analisi banche dati
 Incrocio dei dati

SE PERMANGONO DUBBI
 Sospensione
 Valutazione
 Segnalazione

Come funziona il sistema

APPROCCIO AL RISCHIO

…..analisi dei dati e delle informazioni acquisite 
nell’ambito della propria attività professionale.
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Identificazione del cliente, 
del titolare effettivo e 

informazioni sullo scopo

t2t1
t0 t3

Data
conferimento incarico

Data
Fine Incarico

Controllo costante e aggiornamento dei dati con la 
frequenza e secondo modalità diversificate in base alla 

classificazione del rischio

Conservazione

Segnalazione delle operazioni sospette

10 anni

1

2

3

4

Valutazione del rischio

Quando fare la valutazione del rischio del cliente?
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Controllo costante (per le prestazioni continuative) alcune indicazioni

L’adeguata verifica in funzione del rischio
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ADEGUATA VERIFICA

t2
t1t0

Data
conferimento incarico Data

Fine Incarico

IDENTIFICAZIONE E SCOPO CONTROLLO COSTANTE

Nei vari processi inseriamo anche la modulistica suggerita dal CNDCEC

AV.01
VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO 

EFFETTIVO DEL 
CLIENTE

AV.07
PROCEDURA DI 

CONTROLLO 
COSTANTE 

t2 t3 t4

AV.07
PROCEDURA DI 

CONTROLLO 
COSTANTE 

AV.07
PROCEDURA DI 

CONTROLLO 
COSTANTE 
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Art. 17, comma 
3, D.lgs. 

231/2007

I soggetti obbligati adottano misure di adeguata verifica della clientela proporzionali all'entità dei 
rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo e dimostrano alle autorità e agli organismi di 
autoregolamentazione che le misure adottate sono adeguate al rischio rilevato.

a) con riferimento al cliente:
1) la natura giuridica;
2) la prevalente attività svolta;
3) il comportamento tenuto al momento del compimento dell'operazione o dell'instaurazione del 

rapporto continuativo o della prestazione professionale;
4) l'area geografica di residenza o sede del cliente o della controparte;
b) con riferimento all'operazione, rapporto continuativo o prestazione professionale:
1) la tipologia dell'operazione, rapporto continuativo o prestazione professionale posti in essere;
2) le modalità di svolgimento dell'operazione, rapporto continuativo o prestazione professionale;
3) l'ammontare dell'operazione;
4) la frequenza e il volume delle operazioni e la durata del rapporto continuativo o della prestazione 

professionale;
5) la ragionevolezza dell'operazione, del rapporto continuativo o della prestazione professionale, in 

rapporto all'attività svolta dal cliente e all'entità delle risorse economiche nella sua disponibilità;
6) l'area geografica di destinazione del prodotto e l'oggetto dell'operazione, del rapporto continuativo o 

della prestazione professionale

Nel graduare 
l'entità delle 

misure i 
soggetti 
obbligati 

tengono conto, 
quanto meno, 
dei seguenti 

criteri generali

La valutazione del rischio del cliente
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La valutazione del rischio deve essere effettuata dal 
professionista e non è delegabile.

Affinchè sia possibile come indicato all’Art. 17, comma 3 del 
Decreto, poter dimostrare alle Autorità e agli Organismi di 
regolamentazione il percorso logico seguito, è necessario 
garantire la tracciabilità del processo di valutazione e dovrà 
essere datata e sottoscritta se gestita su supporto cartaceo.

Chi deve 
effettuare la 
valutazione 
del rischio 

del cliente?

Documentab
ilità e 

tracciabilità

La valutazione del rischio del cliente
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Durante la fase dell’identificazione
Poiché la valutazione del rischio serve per calibrare le modalità con cui svolgere 
l’adeguata verifica, la stessa dovrà essere fatta in un termine che consenta al 
professionista di sapere come procedere e comunque entro la data di 
conferimento dell’incarico.
Durante la fase del controllo costante
In occasione del controllo costante secondo la periodicità programmata, ovvero 
ogni qual volta vi siano modifiche nei fattori di rischio tali da determinare il 
passaggio da un livello di rischio inferiore ad uno superiore.
Laddove non vi siano modifiche del livello di rischio da inferiore a superiore, la 
scheda di valutazione del rischio potrà non essere compilata.

Quando 
effettuare la 
valutazione 
del rischio 

del cliente? 

La valutazione del rischio del cliente
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La valutazione del rischio del cliente nelle attività ispettive della Guardia di Finanza
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La valutazione del rischio del cliente nelle attività ispettive della Guardia di Finanza
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Per le attività a rischio dei clienti possiamo consultare le pubblicazioni della UIF:

10/11/2020

 Edile
 Commercio di autoveicoli, beni a contenuto tecnologico,  

beni alimentari;

 Trasporto su strada,
 Carburanti

 Logistica
 Metalli preziosi

 Pulizia e manutenzione

 Materiali ferrosi
 Attività di consulenza e pubblicitarie.

La valutazione del rischio del cliente



12 © Antonio Fortarezza

Attività economiche a riscio

IARM
Identifying and Assessing the Risk 
of Money Laundering in Europe
Il rischio riciclaggio in Italia
29/05/2017

La valutazione del rischio del cliente



13 © Antonio Fortarezza

I rischi di matrice geografica nazionali:

La valutazione del rischio del cliente
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ADEGUATA 
VERIFICA RAFFORZATA

La valutazione del rischio del cliente
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VALUTO IL RISCHIO 
INERENTE1

VALUTO IL RISCHIO 
SPECIFICO2

DETERMINAZIONE DEL 
RISCHIO EFFETTIVO3

 Utilizzo le tabelle delle prestazioni 
professionali già classificate

 Tabella A aspetti connessi al cliente
 Tabella B aspetti connessi alla 

prestazione professionale

+

=

Con il punteggio del rischio effettivo si determinano le varie modalità con cui svolgere 
l’adeguata verifica

Importante

X O,3 

X O,7 

Il modello AV1 sulla valutazione del rischio del cliente del CNDCEC funziona così
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TABELLA RISCHIO INERENTE DELLE PRESTAZIONI PROFESSIONALI1

Ad ogni prestazione la 
tabella associa un livello di 
rischio inerente.

In caso di pluralità di 
prestazioni rese, allinearsi 
a quella con  grado di 
rischio più alto

Per le prestazioni professionali eventualmente non previste nelle Tabelle si cercherà di individuare per analogia quelle 
che vi sono più prossime. 

Il rischio inerente
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A.   Aspetti connessi al cliente Livello di rischio 
specifico 
(da 1 a 4) 

Natura giuridica 

Prevalente attività svolta

Comportamento tenuto al momento del conferimento dell’incarico

Area geografica di residenza del cliente 

B. Aspetti connessi alla prestazione professionale Livello di rischio 
specifico 
(da 1 a 4) 

Tipologia

Modalità di svolgimento

Ammontare dell’operazione

Frequenza e volume delle operazioni/durata della prestazione 
professionale
Ragionevolezza

Area geografica di destinazione

E’ necessario calcolare la media aritmetica 
semplice dei punteggi assegnati nella 
tabella A e nella tabella B ovvero Somma 
di A più B diviso 10

N.B. Per alcune prestazioni professionali 
(es. contabilità, revisione legale dei conti) la 
tabella B non deve essere compilata

TABELLA RISCHIO SPECIFICO2

Il rischio inerente
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CALCOLO DEL RISCHIO EFFETTIVO3

Il rischio effettivo
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Descrizione del caso Eventuali annotazioni
Cliente

Società di capitali con Amministratore Unico, Michele Sorrisino.
L’intero capitale della società è detenuto da una società fiduciaria la FIDUC REND ed il 
fiduciante è Ivan Sperra.

Anche attraverso l’inserimento dei 
nominativi su fonti libere (google), non 
è emersa nessuna indicazione di rilievo.

Sede della società

Bologna La sede legale è presso un fornitore di 
servizi di domiciliazione.

Attività svolta

Edilizia costituita da 15 mesi Ricavi euro 900.000

Prestazione professionale richiesta

Assistenza contrattuale per l’acquisto di una partecipazione pari al 100% del capitale sociale 
di una impresa operante nel settore della ristorazione a Milano.

La sede legale è presso un fornitore di 
servizi di domiciliazione.

Altre indicazioni o rilievi

Il prezzo di acquisto è di circa 800.000 euro e verrà regolato in parte mediante 
compensazione con il venditore per circa 200.000 euro, in parte mediante finanziamento 
infruttifero dei soci per circa 300.000 euro, e per la differenza in 10 anni.
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Grazie per l’attenzione
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